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INDAGINE PRELIMINARE SULLA DISTRIBUZIONE DEL
GRANCHIO DI FIUME POTAMON FLUVIATILE FLUVIATILE

(HERBST, 1785) IN ROMAGNA

(Crustac ea, Decapoda, Potamidae)

Riassunto

Viene elaborato un quadro sulle attuali conoscenze relative alla distribuzione di Potamonflu-
viatile fluviatile (Herbst, 1785) nella Romagna zangheriana, con particolare riguardo aII'area
dei bacini idrografici dei Fiumi Uniti (provincia di Forlì-Cesena) e del Lamone (province di
Forlì-Cesena e Ravenna).

Abstract

lPreliminary investigation on the distribution of the Rivercrab Potamon fluviatile fluviatile
(Herbst, 1785) in Romagnal

A general outline of the present knowledge about the distribution of Potamon fluviatile flu-
viatile (Herbst, 1785) in the Romagna zangheriana area is here sketched out, with a special
concern in the territory including the catchment basins of Fiumi Uniti (in the Forlì-Cesena
Province) and of Lamone (in the Forlì-Cesena and Ravenna Provinces).
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Introduzione

Nel contesto regionale il Granchio di fiume (Potamon fluviatile fluviatile) è sen-
za dubbio una specie in regresso demografico, oggetto di indiscriminate cattu-
re a scopo alimentare, sensibile agli inquinamenti accusati dai corsi d'acqua e
alle modifiche strutturali degli alvei e della vegetazione ripariale; si è dimo-
strato in progressiva rarcfazione laddove fino a pochi decenni orsono era co-
munemente segnalato.
Nel Regolamento della Regione Emilia-Romagna n.29 del 16/811993 è inseri-
to all'Art.9 Comma2tra le specie <ittiche> di cui si vieta il prelievo. Il primo
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passo per la salvaguardia della specie è stato compiuto, ffia le scarse conoscen-
ze sulla. sua presenza in ambito regionale ci hannb indotto ad intraprendere u-
no studio; questa nota ne rappresenta un primo contributo. Solo attiaverso l'e-
satta conoscenza della distribuzione di questo Crostaceo d'acqua dolce e I'ac-
quisizione di nuovi dati sulla sua locale bio-ecologia potrà essère reahzzata u-
na concreta salvaguardia delle sue popolazioni (Fig. 1); la tutela degli habitat
in cui Potamon fluviatile vive è comunque un'azionè da considerarsi [rioritaria
per la conservaLione della specie.

Fig. 1 - Granchio di fiume Potamonfluviatile fluviatile (Herbst, 1785) ad Isola di S. Sofia (FO), lugtio
1995.

Geonemia

Potamon fluviatile è diffuso in alcune regioni che si affacciano sul bacino del
Mediterraneo e precisamente nell'Africa settentrionale (Marocco, Algeria e Tu-
nisia) con due sotto_specie distinte, nella Penisola Balcanica (sud-ovest Jugo-
slavia, Grecia ed Albania), nel Peloponneso, nell'Italia peninsulare ed in alóu-
ne isole dello Ionio e dell'Egeo con la sottospecie tipièa (PnerzvrANN, l9B2;
BRUNo, 1987; TaRoucct, 1987; GRnuer-or & MeNZoNi, 1990).
In Italia è distribuito dalla Pianura Padana (Liguria compresa: CepRR, 1953) aI-
la Sicilia ed è assente. in Sardegna; il corso del fiume Pb segna pressappoco il
limite settentrionale di diffusione attuale anche se storicamente viene citàto pet
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la Lombardia (KrNcsLEY, 1880; Berrot.rr, 1884; GannlNr, l8g4) e per il Veneto
(Dn Bnrre, 1863).
La presenza di lotamory flu-viatile in Emilia-Romagna viene segnalata per la
prima volta da Cepne (1953), anche se I'autore non-riporta n"rrun luogò pté-
ciso di osservazione; secondo testimonranze attendibili la specie era ii"uru-
mente presente.nel bolognese presso Rioveggio (torrente Sambro). per la Ro-
magna zanghetiana (ZaNGHERI, 1961) sono note con esattezza alcune località:
la collezione Zangheri conserva.infatti 4reperti rispettivamente per la provin-
cia di Forlì-Cesena (fiume Rabbi p_resso Tontola, cómune di Preciappio; Bosco
di Ladino, comune di Forlì; fiume Savio presso Montecastello, comune di Mer-
cato Saraceno) e di Pesaro-Urbino (fossf dei versanti orientali di Monte pincio
presso Talamello) (ZeNcHERr, 1966).
Recentemente viene confermata I'uniforme distribuzione della specie nei corsi
d'acqua dellaprovincia di Pesaro-Urbino (Genuccr, PARA & posilr-r, 1990) ed
ultimamente delle.indagini coordinate dal Servizio Paesaggio, Parchi.e Riserve
della Regione Emilia-Romagna e dal Museo civico di Stóiia naturale di Ferra-
ra (Progetto Rete Natura 2000) hanno pennesso di accertare nuovi siti nel for-
livese e nel ravennate.

Area di studio e metodi d'indagine

Nel corso del triennio 1994-1996 sono state condotte specifiche ricerche nel ba-
cfo idrografico dei Fiumi Uniti (fiumi Montone, Rabbi e Bidente) e in alcuni
affluenti di destra del fiume Lamon e finahzzate all' acquisizione di ulteriori
informazioni sulla locale presenza del Granchio di fiume; i dati sono stati inse-
riti in un data-base che permette un continuo aggiornamento ed una più facile
elaborazione. La ricerca ha avuto decorso da fJbbraio ad ottobre di ógni anno
e le uscite sono state programmate dall'alba al tramonto.
Il comportamento anfibio della specie ci ha portato a cercarla sia in acqua che
nelle sue immediate vtcinanze; soprattutto làddove le rive di torrenti e ruscel-
li sono molto ombreggiate da una-continua copertura arborea è possibile rin-
venire esemplari anche fuori dall'elemento liquido, tra le foglie^della lettiera
o sotto le pietre parzialmente interrate. Piccoii accumuli di iimo o sabbia ri-
y:lang. la presenza dr tane che hanno l'ingresso generalmente subcircolare
(Fig. 2).
Prezjosi rndizi per accertarelapresenza della specie si sono dimostrate le trac-
ce che.g.li animali lasciano durante i loro sposiamenti: queste risultano molto
comuni in prossimità dell'apertura degli steisi rifugi e laàdove il substrato è di
debole consistenza.

Prime considerazioni ecologiche

L'esiguo numero di osservaziom utili (sono state considerate tali solo quelle
supportate da recenti avvistamenti e posteriori al 1993) non permettono in
questa fase preliminare del progetto di giungere ad elaborare considerazioni e-
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Fig. 2 - I piccoli accumuli di detrito dovuti all'attività fossoria di Potamon fluviatile fluviatile
(Herbst, 1785) ne confermano la presenza; torrente Fantella a Premilcuore (FO), agosto 1996.

saustive; senza dubbio si nota localmente una certa plasticità ecologica della
specie che frequenta corsi d'acqua fisionomicamente differenti l'uno dall'al-
tro (Fig. 3).
In Romagna il Granchio è stato osservato a partire da 60 metri s.l.m. (FO: Bo-
sco di Ladino) fino a 500 metri s.l.m. (FO: Bagno di Romagna, fosso nei din-
torni di Strabatenza) presso sorgenti, fossi, ruscelli, torrenti e fiumi (Fig. 3);
secondo le conoscenze in nostro possesso non è mai risultato simpatricó con
il Gambero di fiume Austropotamobius pallipes ssp. fulcisiaius (Ninni,
1886) .
Generalmente Potamon fluviatile frequenta fossi e ruscelli lungo i quali si svi-
luppa una discreta copertura vegetale; essa contribuisce a mantenerè alto il va-
lore di umidità dell'aria e del substrato allorquando i corsi d'acqua vanno in
secca. Nonostante ciò la presenza dr vegetazione ripariale lungo l'alveo non
sembra essere un fattore discriminante per I'insediamento del Granchio. Infat-
ti è risultato comune anche presso corsi d'acqua le cui sponde sono relativa-
mente povere di essenze arboree ed arbustive, ma in questi casi essi presentano
sempre una discreta portata estivo-autunnale: il flusso idrico nel letto del corso
d'acqua agisce da volano termico e conferisce all'ambiente circostante le con-
dizioni idonee alla sopravvivenza della specie.
In definitiva il Granchio di fiume si è dimostrato localmente una specie ten-
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Fig. 3 - Distribuzione di Potamon fluviatile fluviatile (Herbst, 1785) nei bacini idrografici dei Fiumi
Uniti e del fiume Lamone: o dato recente (osservazione posteriore al 1993), o dato storico (osser-
vazione anteriore al t992\.

denzialmente mesofila, seppur capace di adattarsi agli ambienti aridi (es. nella
bassa collina) purché questi siano dotati di microhabitat decisamente freschi ed
umidi presso i quali gli individui possano recarsi nei periodi di siccità.
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